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Tamponi «drive in» per gli operatori
e per i pazienti
guariti dal Covid

VIMERCATE (tlo) Tamp one
«drive in» al via a Vimercate: è
partito in via sperimentale la
scorsa settimana. Pensato in
origine per gli operatori
d e l l’Azienda socio sanitaria
territoriale di Vimercate, da
ieri, lunedì, il servizio è esteso
anche ai pazienti covid po-
sitivi. Sia quelli dimessi sia
quelli in post quarantena.

Il tampone è stato ribat-
tezzato «drive in», perché l’in -
teressato viene sottoposto al
test senza scendere dall’auto e
su appuntamento.

Per l’occasione una tenso-
struttura è stata montata e po-
sizionata, presso un’area adia-
cente all’ingresso dell’ospeda -
le di Vimercate e poco distante
dal parcheggio

Da ieri mattina sono sog-
getti al test tutti i pazienti di-

messi dall’ospedale, dai re-
parti e dal Pronto Soccorso,
successivamente alla quaran-
tena a domicilio. Saranno
contattati  dal personale
d e l l’Asst per fissare l’appun -
tamento per eseguire il test.

Nel pomeriggio il servizio
interessa, invece, i dipendenti
d e l l’Azienda . In particolare gli
operatori assenti dal lavoro a
seguito di positività al Covid
19, decorsi 3 giorni dalla
scomparsa della sintomatolo-
gia, oppure con sintomi cor-
relati all’infezione da nuovo
coronavirus o, ancora, per
«isolamento fiduciario» in
quanto convivente con chi è
p ositivo.

In ogni caso, occorre rivol-
gersi ad un numero di telefono
dedicato per prenotare il tam-
pone. Vale la pena ricordare

che solo la negatività di due
tamponi, eseguiti a distanza di
almeno 24 ore, costituisce il
prerequisito inderogabile per
la riammissione in servizio.

L’area del tampone, cosid-
detto «drive in», è segnalata e
presieduta da operatori della
Protezione Civile che indiriz-
zerà il flusso delle auto che
avranno a disposizione due
corsie. Arrivati alla postazio-
ne, accolti da un medico e due
infermieri, le persone vengo-
no sottoposte al test senza
scendere dall’auto, a maggio-
re tutela per la sicurezza dei
pazienti e degli operatori, così
come ha fatto scuola la Corea
del Sud.

Centoventi i tamponi pro-
grammabili ogni giorno, ma
alla bisogna potrebbero essere
anche di più.

Alla Casa famiglia di Vimercate, dopo i molti decessi, la situazione si avvia alla normalità

Al «San Giuseppe» c’è luce in fondo al tunnel,
il grande «grazie» al personale in prima linea
VIMERCATE (tlo) L’allarme è ancora
alto. I numeri raccontano di una
condizione complicata e che è sta-
ta anche drammatica. La luce in
fondo al tunnel, però, si vede. Ed è
ora di pensare anche ai ringra-
ziamenti e alla ripresa di una ge-
stione normale. Per questo motivo
la direzione e la presidenza della
Rsa casa Famiglia San Giuseppe di
Ruginello di Vimercate hanno dif-
fuso attraverso il nostro Giornale
un pensiero (che pubblichiamo
n e l l’immagine qui accanto) rivolto
agli operatori che da settimane
lottano in prima linea per assistere
i più di 120 ospiti. Operatori che
rischiano e hanno rischiato sulla
loro pelle. Molti di loro, come
certificato dai dati pubblicati la
scorsa settimana, sono stati colpiti
dal Covid-19.

Quasi tutti positivi anche gli
ospiti, molti dei quali, purtroppo,
hanno perso la vita.

Il «grazie» agli operatori
«Ci sembra giusto dedicare un

pensiero speciale ai nostri ope-
ratori che in queste settimane han-
no fatto un lavoro straordinario -
ha detto Carla Riva, presidente
della Fondazione San Giuseppe - Il
peggio sembra essere passato an-
che grazie a loro».

Riva sottolinea, infatti, come da
alcuni giorni il quadro sia net-
tamente migliorato. «Da 8 giorni
circa non abbiamo più ospiti in
condizioni preoccupanti - ha spie-
gato sabato scorso - Inoltre più di
tre quarti di quelli che avevano
sintomi da Covid si sono rimes-
si » .

I tamponi
Situazione in netto migliora-

mento anche tra gli operatori. «Nei
giorni scorsi altri 24 di loro sono
stati sottoposti a tampone - ha
aggiunto ancora - e solo uno di
loro è risultato lievemente posi-
tivo». Dati confortanti rispetto a
quelli di un paio di settimane fa
quando era stato accertato che ben

il 65% degli operatori al rientro
dalla malattia era positivo al co-
ronavir us.

«Ora abbiamo chiesto ad Ats che
vengano sottoposti a tampone an-
che tutti gli ospiti che erano ri-
sultati sintomatici (la prima on-
data di tampone ha infatti riguar-
dato solo gli ospiti asintomatici,
ndr) e gli operatori asintomatici»,
ha precisato ulteriormente la pre-
si d e nte.

Dispositivi di protezione
Rientrata l’emergenza anche sul

fronte dei dispositivi di protezione.
La scorsa settimana è infatti ar-
rivata una dotazione importante di

mascherine, guanti e camici, che al
San Giuseppe attendevano addi-
rittura da inizio marzo, che ga-
rantirà un’autonomia per diversi
mesi. A queste si sono aggiunte
anche alcune centinaia di masche-
rine fornite da Ats. Inoltre, tutti gli
operatori sono stati dotati di vi-
siere in plexiglass fornite da un
pr ivato.

I due centri diurni
Tutto fermo, invece, sul fronte di

due Centri diurni che operano
a l l’interno del San Giuseppe e che
interessano circa 45 persone. Ad
oggi, infatti, non sono ancora ar-
rivate indicazioni sui tempi di ria-

pertura del servizio.
Le procure si muovono
Infine la questione giudiziaria.

Come è noto le procure stanno
facendo accertamenti all’i nte r n o
delle rsa sull’onda di quanto ac-
caduto al Pio Albergo Trivulzio di
Milano per accertare eventuali ir-
regolarità. Anche quella di Monza
si sta muovendo. «Al momento
con noi nessuno si è fatto vivo - ha
concluso Riva - Noi siamo tran-
quillissimi. Abbiamo agito nel pie-
no rispetto delle procedure e con
tempestività. Le mail inviate all’At s
e le risposte ricevute lo certifi-
ca n o » .

Il messaggio di ringraziamenti agli operatori della Rsa Casa famiglia San Giuseppe

Montata davanti all’ospedale di Vimercate una tensostruttura dove si è sottoposti a test senza scendere dall’au to

Emendamenti in Regione

Azione: sei mosse
per lavoro, sport,
welfare e sanità
(tlo) Un pacchetto di sei emendamenti
alla Risoluzione regionale sul Covid
19 presentati dal gruppo di Azione e
sono stati condivisi e sottoscritti an-
che da Lce, IV, +Europa).

Welfare, Pmi, Sport e tutela del
personale sanitario: questi gli ambiti
su cui Azione Lombardia si è con-
c e nt rat a.

«Presentiamo un pacchetto di
emendamenti alla Risoluzione mol-
to ben costruito e ben articolato - ha
dichiarato Niccolò Carretta, coor-
dinatore dell’iniziativa - Parlare di
protocolli per l’erogazione di servizi
di assistenza e di terapia domiciliare,
soprattutto per i più fragili e insistere
su l l’individuazione di risorse e mo-
dalità per garantire alle strutture sa-
nitarie una fornitura rapida, costan-
te e sufficiente per soddisfare il fab-
bisogno di Dpi per il personale è un
indirizzo che è sacrosanto persegui-
re, come lo è anche quello relativo
alla riapertura graduale delle attività
lombarde ad effetto immediato, par-
tendo proprio dalle Pmi, garanten-
do, contemporaneamente, sicurez-
ze e tutele con un eventuale piano di
protocolli in caso dovessimo ricor-
rere nuovamente ad un blocco delle
attività in futuro».

«C ’è anche bisogno - hanno ag-
giunto i coordinatori regionali di
Azione Mariasole Mascia (con si-
gliere comunale di Vimercate) e
Giancarlo Pignone - di un dialogo
costante con le associazioni di ca-
tegoria per definire condizioni e mo-
dalità chiare e univoche per la ria-
pertura immediata e la gestione in
sicurezza dei cantieri edili e soprat-
tutto di procedere ad una forte e
rapida semplificazione degli iter bu-
ro cratici».

«Gli ultimi due punti - conclu-
dono Carretta e i due coordinatori -
riguardano l’importanza urgente di
individuare le risorse per predispor-
re misure di sostegno al pagamento
dei canoni di locazione degli im-
mobili accatastati Cat. D6 e D8 e
adibiti a impianti sportivi privati
(palestre e impianti natatori) ad uso
pu b b l i c o » .  

Una delle persone sottoposta nei giorni scorsi a tampone senza scendere dalla propria auto
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